
Arriva il Primo Festival del
Terzo  Settore  in  Emilia
Romagna:  partecipare  per
cambiare! 
Una  giornata  dedicata  a  chi  ogni  giorno  si  impegna  per
costruire comunità più giuste, solidali e inclusive: arriva
sabato 27 settembre a Bologna la prima edizione del Festival
del  Terzo  Settore  in  Emilia  Romagna,  presso  la  Casa  di
Quartiere Katia Bertasi e l’adiacente Piazza Lucio Dalla: due
luoghi simbolo di socialità e partecipazione.

Il  Festival  è  promosso  dall’Assessorato  al  Welfare,  Terzo
Settore, Politiche per l’Infanzia e Scuola della Regione in
collaborazione con i Centri di Servizio per il Volontariato
(CSV) e i Forum del Terzo Settore regionale e provinciali, con
l’obiettivo di valorizzare le energie diffuse che rendono viva
e dinamica la nostra regione.

Approfondiremo  insieme  le  sfide  e  le  opportunità  del
volontariato, dell’associazionismo e dell’impresa sociale, ma
il Festival sarà anche una grande occasione per incontrarsi,
creare nuove connessioni e raccontare le tante esperienze che
animano il nostro territorio.

Nel corso della giornata si terrà anche la prima Assemblea
Regionale  del  Terzo  Settore:  un  momento  istituzionale
importante  per  confrontarsi  sulle  politiche  regionali  e
rafforzare il dialogo tra istituzioni e organizzazioni.

Non  mancheranno  spazi
espositivi,  spettacoli,  laboratori,  incontri  formativi  e
momenti di approfondimento, tutti pensati per far conoscere e
valorizzare il lavoro degli Enti del Terzo Settore.
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Il programma dell’iniziativa è in corso di definizione.

Per usufruire di spazi espositivi e/o proporre spettacoli,
laboratori, incontri formativi  (entro il 23 luglio):

compilare questo modulo online
usare questo QR Code

[Immagine © Valeria Alpi]

La  formazione  che  vorresti:
il questionario di Volabo per
costruire  una  nuova  offerta
formativa
Una formazione sempre più capace di rispondere alle esigenze
delle organizzazioni non profit: è quanto si prefigge Volabo
per costruire una nuova offerta formativa dell’Università del
Volontariato di Bologna. Per farlo ha avviato un questionario
di indagine sui bisogni di formazione di volontari e operatori
delle  organizzazioni  non  profit  di  tutto  il  territorio
metropolitano.

Per partecipare bastano dieci minuti. C’è tempo fino al 27
luglio.
Compila il questionario >>

Per informazioni:
formazione.corsi@volabo.it
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Carcere, messa alla prova e
Terzo Settore 
“Il  Carcere  in  un  Sistema  di  Welfare:  Terzo  Settore  e
Giustizia di Comunità. La valenza della messa alla prova per
gli adulti e per i minori a rischio: operatività territoriale
e  indicazioni  normative”.  Di  questo  si  parlerà  giovedì  8
maggio, alle ore 17.30, in un incontro online promosso da Aics
Emilia Romagna con il patrocinio del Forum Terzo Settore ER. 

L’incontro  sarà  un’importante  occasione  di  approfondimento
sulle  tematiche  relative  alla  giustizia  di  comunità,  con
particolare attenzione alla messa alla prova come strumento di
intervento per adulti e minori a rischio.

L’evento si propone di esplorare le dinamiche operative a
livello  territoriale,  nonché  le  implicazioni  normative  che
regolano  questi  processi,  mettendo  in  evidenza  il  ruolo
cruciale che il Terzo Settore svolge in tale contesto

Per ricevere il link di collegamento e necessaria l’iscrizione
al seguente modulo: 
https://forms.gle/76eoLawDaYwnLhsDA

Programma completo >>

La comunità come leva per la
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raccolta fondi: a maggio il
corso  “Community
Fundraising” 
In un contesto in cui le organizzazioni di volontariato sono
sempre  più  chiamate  a  costruire  relazioni  solide  con  il
territorio, diventa fondamentale la capacità di coinvolgere la
propria comunità di riferimento.

Con  il  corso  “Community  Fundraising”,  organizzato  da  The
FundRaising  School,  chi  lavora  nel  Terzo  Settore  potrà
acquisire strumenti concreti per coinvolgere la propria base
sociale,  attivare  sostenitori  e  generare  partecipazione
attorno alla propria missione.

Cosa si impara al corso:

Come progettare una campagna 5×1000 efficace
Come avviare e gestire una campagna di crowdfunding
Come  coinvolgere  i  propri  sostenitori  trasformandoli
in personal fundraiser
Come usare i social media per rafforzare la relazione
con la comunità.

 Date:
– 16 maggio: lezione online 
– 22 e 23 maggio: lezioni in presenza a Bologna.

Per  informazioni  e
iscrizioni:  www.fundraisingschool.it/corsi/community-fundraisi
ng/

https://www.bandieragialla.it/forum-terzo-settore/la-comunita-come-leva-per-la-raccolta-fondi-a-maggio-il-corso-community-fundraising/
https://www.bandieragialla.it/forum-terzo-settore/la-comunita-come-leva-per-la-raccolta-fondi-a-maggio-il-corso-community-fundraising/
https://www.bandieragialla.it/forum-terzo-settore/la-comunita-come-leva-per-la-raccolta-fondi-a-maggio-il-corso-community-fundraising/
https://www.fundraisingschool.it/corsi/community-fundraising/
https://www.fundraisingschool.it/corsi/community-fundraising/


Avviso  pubblico  per  la
costituzione di un elenco per
collaborazioni  tra  Terzo
settore  e  Università  di
Bologna 
L’Università di Bologna ha pubblicato un Avviso pubblico per
la costituzione di un elenco di enti del Terzo settore e di
enti associativi non qualificati come enti del Terzo settore,
finalizzato  a  collaborazioni  per  attività  e  progetti  di
valorizzazione delle conoscenze e impatto sociale con l’Alma
Mater. 

L’Avviso è finalizzato alla costituzione di un Elenco aperto,
requisito necessario per la stipula di accordi e convenzioni
tra l’Alma Mater Studiorum e il mondo del terzo settore. 

Possono iscriversi all’Elenco gli enti del Terzo settore di
cui all’art. 4 del d.lgs. 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii.
(Codice  del  Terzo  settore)  e  gli  enti  associativi  non
qualificati come enti del Terzo settore di cui alla legge
regionale 13 aprile 2023 n. 3.

“Siamo molto soddisfatti di questo Avviso pubblico – commenta
Alberto Alberani, portavoce del Forum Terzo Settore Emilia
Romagna – soprattutto del fatto che l’Università attraverso
questo  bando  voglia  incrementare  la  relazione  con  il
territorio e in particolare con le varie realtà del Terzo
settore, il cui impegno è fondamentale per la tenuta delle
nostre comunità”.

Scadenza: 15 giugno 2025.

Informazioni e regolamento >>
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Esplorare sfide e opportunità
dell’Intelligenza Artificiale
per il Terzo settore
Il rapporto tra Intelligenza Artificiale ed etica nel settore
non profit: giovedì 27 marzo, all’Hotel I Portici di Bologna
(via Indipendenza 69) è in programma un’occasione di confronto
per  comprendere  i  benefici,  i  rischi  e  le  implicazioni
dell’adozione dell’IA negli enti del terzo settore.

Il convegno gratuito dal titolo “Intelligenza Artificiale e
Non Profit: un equilibrio tra etica e innovazione” è promosso
da Fondazione Filantropica AIFR-ETS con il supporto di myDonor
Società Benefit e Cents.

Per partecipare è necessario iscriversi a questo link >>

Programma completo della giornata >>

Presentati i risultati della
ricerca  “Terzo  Settore:
apprendimenti  per  una
programmazione consapevole” 
Sabato  1  marzo  la  Confederazione  regionale  dei  Centri  di
Servizio per il Volontariato dell’Emilia-Romagna CSVnetER si è
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ritrovata  a  Bologna,  nella  sede  di  Volabo,  per  l’ultima
assemblea  del  mandato  uscente,  quello  presieduto  da  Laura
Bocciarelli.

Un momento importante per vari motivi. Prima di tutto, alla
presenza  dell’assessora  regionale  Welfare,  Terzo  settore,
Politiche  per  l’infanzia,  Scuola  Isabella  Conti  e  della
presidente di CSVnet Chiara Tommasini, sono stati presentati i
risultati  di  “Terzo  Settore:  apprendimenti  per  una
programmazione  consapevole”,  la  quarta  rilevazione  per  le
Organizzazioni di Volontariato e le Associazioni di Promozione
Sociale dell’Emilia-Romagna analizzata dalla Fondazione Marco
Biagi  e  dell’Università  degli  Studi  di  Modena  e  Reggio
Emilia. 

Al  questionario,  presentato  da  Eleonora  Costantini,  hanno
risposto  1.330  tra  Organizzazioni  del  volontariato  (OdV),
Associazioni di promozione sociale (Aps) e Enti del terzo
settore (Ets) in rappresentanza delle circa 10.000 realtà che
costituiscono le aderenti ai Centri di servizi al volontariato
della regione.
Secondo la ricerca, il terzo settore ha superato la crisi post
covid  promuovendo  innovazione  per  rispondere  ai  bisogni
emergenti. Particolare aspettative gli Ets hanno nei confronti
dell’amministrazione condivisa in particolare con i Comuni.
Importante  per  le  organizzazioni  che  hanno  risposto  al
questionario il ruolo dei Centri servizi, in particolare per
le  consulenze,  e  dei  Forum  territoriali  come  soggetto  di
rappresentanza politica.

A  seguire,  è  stato  rinnovato  il  protocollo  di  intesa  tra
CSVnet Emilia-Romagna e il Forum Terzo Settore Emilia-Romagna,
firmato  per  la  prima  volta  nel  2021  e  ora  rilanciato.  A
sottoscriverlo, la presidente Laura Bocciarelli e il portavoce
del Forum Alberto Alberani.

Infine l’assemblea dei soci di CSVnet Emilia-Romagna. Il nuovo
presidente  della  confederazione  regionale  è  Mauro  Bosi,



presidente di A.S.Vo. ODV – CSV della città Metropolitana di
Bologna  –  Volabo.  Vicepresidente  sarà  Elena  Dondi  di  CSV
Emilia (Piacenza, Parma, Reggio Emilia), gli altri consiglieri
sono Alberto Caldana di CSV Terre Estensi (Modena e Ferrara),
Carla Tabarri di CSV Volontaromagna (Ravenna, Forlì-Cesena,
Rimini)  e  Giorgia  Brugnettini,  presidente  di  CSV
Volontaromagna. Quest’ultima è parte di diritto del direttivo
come  rappresentante  emiliano-romagnola  del  consiglio
dell’organismo nazionale CSVnet. Come componente dell’organo
di  controllo  è  stata  confermata  Sabrina  Ujcic,  in
rappresentanza di A.S.Vo. ODV – CSV della città Metropolitana
di Bologna – Volabo.

Scarica la Ricerca >>

La nona edizione del “Premio
Angelo  Ferro  per
l’innovazione  nell’economia
sociale”
Giunge  alla  nona  edizione  il  Premio  Angelo  Ferro  per
l’innovazione  nell’economia  sociale,  promosso  da  Fondazione
Emanuela Zancan e da Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e
Rovigo, con il sostegno di Intesa Sanpaolo, dedicato alla
memoria del prof. Angelo Ferro, un importante imprenditore,
docente e filantropo padovano scomparso nel 2016.

Il premio prevede un importo di 20.000 euro: un premio in
denaro di 10.000 euro sarà assegnato all’ente vincitore che
abbia  dato  un  contributo  significativo  allo  sviluppo
dell’economia  sociale,  in  qualsiasi  campo  di  attività,
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introducendo servizi o processi innovativi. Infine, a ciascuno
degli altri quattro finalisti sarà assegnato un premio di
2.500 euro.

Il Premio è rivolto a tutti gli enti senza fini di lucro, con
sede legale in Italia e che operino in uno o più dei settori
di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo
settore (D.Lgs. n.117/2017).

Il termine di presentazione delle domande è lunedì 17 marzo
2025.

Tutte  le  informazioni  sono  disponibili  sul
sito  www.premioangeloferro.it.

Nasce “Terzo”, il premio per
tesi di laurea e dottorato in
memoria di Claudia Fiaschi 
Il Forum Terzo Settore, in collaborazione con Corriere Buone
Notizie,  rafforza  e  rinnova  l’iniziativa  di  premiare  i
migliori lavori accademici di approfondimento e ricerca sul
Terzo settore. E lo fa onorando la memoria di Claudia Fiaschi:
cooperatrice sociale, ex portavoce del Forum Terzo Settore e
personalità di assoluto rilievo nel mondo del Terzo settore,
scomparsa prematuramente lo scorso anno. 

Il  bando  di  “Terzo-Premio  Claudia  Fiaschi”  mette  a
disposizione  1.500  euro  e  2.500  eurorispettivamente  per
la miglior tesi di laurea magistrale e la miglior tesi di
dottorato di ricercadiscusse nel corso del 2024, sul valore e
l’impatto del Terzo settore. Le tematiche a cui si presterà
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maggiore attenzione, anche in ragione dell’impegno profuso nel
corso  della  sua  vita  da  Claudia  Fiaschi,  saranno,  tra  le
altre:  soluzioni  di  welfare  di  comunità;  innovazione  nei
servizi  educativi  e  nel  contrasto  alla  povertà  educativa;
parità  di  genere  e  leadership  femminile  nello  scenario
dell’economia  sociale;  finanza  e  sostenibilità  per
l’ecosistema del Terzo settore; comunicazione sociale; impiego
dell’intelligenza artificiale per il bene comune. 

Le  domande  saranno  valutate  da  un  Comitato  scientifico
composto da Luca Gori, Stefano Granata, Vanessa Pallucchi,
Elisabetta Soglio, Paolo Venturi e Stefano Zamagni. Il bando
resterà aperto fino al 17 marzo e gli esisti saranno resi noti
a partire dal 12 maggio sul sito del Forum Terzo Settore e su
Corriere Buone Notizie.

Scarica il Bando TERZO-PREMIO CLAUDIA FIASCHI

Gli  appuntamenti  formativi
raccolti  nel  catalogo
nazionale dei Csv 
L’Alveare Csv Formazione è il calendario formativo nazionale,
che raccoglie le iniziative online e gratuite proposte dai
Centri  di  servizio  per  il  volontariato,  ed  è  disponibile
su  Gluo,  la  piattaforma  collaborativa  per  il  volontariato
promossa da CSVnet.

Con l’Alveare, gli Ets di tutta Italia possono accedere a una
serie  di  corsi  e  incontri  formativi,  fruibili  online,
riguardanti le tematiche di maggior interesse per volontari e
associazioni.
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A questo link le proposte in calendario per febbraio e primi
di marzo:
https://gluo.org/formazione/

I Cortili del Villaggio/ La
voce del cortile
di  Rachele  Velletri/  Il  centro  giovanile  I  Cortili  della
cooperativa  Villaggio  del  Fanciullo,  sito  nel  quartiere
Cirenaica di Bologna, si occupa di costruire un luogo sicuro
per gli adolescenti della zona che la vivono e la animano. Il
centro  costituisce  un  punto  di  riferimento  per  tutti,
famiglie, ma soprattutto giovani e giovanissimi, che negli
educatori e nei volontari trovano un orecchio sempre pronto ad
ascoltarli.

Quello degli adolescenti è – e deve essere – un mondo fatto di
relazioni,  di  trame  e  di  incontri.  Raccontarsi  ed  essere
capiti  sono  operazioni  complementari  spesso  difficili,  che
richiedono  una  voce  pronta  alla  narrazione  e  un  orecchio
attento e interessato.

Gli  ambienti  che  i  giovani  vivono  quotidianamente,  ci
raccontano Denise, studentessa universitaria di 19 anni, e F.,
16 anni, non sempre hanno gli strumenti adatti ad accogliere
la potente ma ancora giovane voce di un adolescente. “Nella
mia  scuola  c’era  uno  sportello  d’ascolto  dove  la  nostra
psicologa era la nostra prof di matematica” racconta, non
senza una punta di amaro divertimento, F. che frequenta il
centro da tre anni. E se un servizio pubblico nell’ambito
scolastico non è d’aiuto, le mura di casa non sono da meno:
“Il centro è un posto accogliente quindi ti dà quella calma e
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quella serenità che magari quelle volte, da adolescente, in
casa non trovi. Non ti senti capita” chiosa Denise. Emerge a
più riprese una certa insoddisfazione nei confronti di figure
canonicamente ritenute di riferimento, e al contrario, una
profonda riconoscenza per gli educatori e i volontari del
centro: come Laura Fabbri, che durante l’intervista sprona
affettuosamente i ragazzi a parlare di sé e delle attività
comunitarie.

I Cortili, sebbene con gli anni abbia perso un certo numero di
avventori  –  come  riporta  Denise  –  è  tuttavia  rimasto  un
significativo luogo di incontro per il vitale quartiere della
Cirenaica. Questa vitalità è in gran parte alimentata dalla
diversa origine dei residenti della zona, che rende ragione
della natura composita dei giovani che frequentano il centro.
Adolescenti  e  preadolescenti,  prevalentemente  di  seconda
generazione,  espressione  controversa  che  sta  a  indicare  i
figli nati da genitori stranieri nel paese di immigrazione: è,
questo, un punto di forza imprescindibile per chi il centro lo
vive nel quotidiano. “Si impara anche questo: che il diverso è
uguale, il diverso non è brutto, anzi è bello essere diversi”
dichiara Denise. Il riferimento è a certi episodi di razzismo
segnalati da B., sedicenne con genitori del Bangladesh, che
riporta  una  spiacevole  vicenda  nell’ambito  della  sanità
pubblica di Bologna.

I  ragazzi  denunciano  lucidamente  che  il  problema  di
atteggiamenti  razzisti  risiede  nella  paura,  nell’ignoranza
della  ricchezza  che  la  diversità  dona  e  nella
strumentalizzazione che, talora, viene fatta di certi eventi.
“Ci sono certi momenti”, incalza A., di origine romena, “anche
in luoghi proprio pubblici, come in autobus oppure pure a
scuola.  Infatti  nella  nostra  scuola  vogliono  fare
un’occupazione  perché  ci  sono  professori  razzisti”.  Il
complesso background di questi adolescenti giunge, pertanto, a
un picco critico persino in un ambiente che, per sua natura,
dovrebbe  essere  protetto.  Presunta  garante  di  riscatto



sociale,  la  scuola  diventa  emblema  dell’ipocrisia  di  un
meccanismo  che  li  taglia  fuori  fin  da  giovanissimi:  si
inserisce  qui  il  prezioso  contributo  di  Oficina,  impresa
sociale  che  organizza  percorsi  professionali  gratuiti  con
un’offerta  formativa  diversificata,  e  opera  nell’ambito
regionale  del  Sistema  IeFP  (Istruzione  e  Formazione
Professionale).  “Qua  ti  fanno  sentire  speciale  in  qualche
modo, e là ti ignoravano tutti, compresi i professori” spiega
B., che con Oficina segue il corso per operatore meccanico di
sistemi  e  a  febbraio,  grazie  al  sostegno  del  suo  tutor,
inizierà uno stage presso un’azienda del Bolognese.

In definitiva, sottolinea Laura, è importante ritagliarsi uno
spazio per il confronto reciproco e per la costruzione di un
dialogo tra adulti e giovani, ma anche tra i giovani e per i
giovani. E all’ascolto è difatti improntato il loro progetto,
da F. definito “sociologico”, che mira a interrogare i giovani
in  merito  alla  loro  salute  psicofisica  e,  all’occorrenza,
indirizzarli a professionisti e a chi ha ruoli istituzionali
nel quartiere Cirenaica. I ragazzi del centro I Cortili si
fanno dunque ricercatori e studiano insieme le domande da
porre, ma si lasciano anche guidare dalla loro esperienza di
studenti, figli e adolescenti in un mondo che sembra essere
sempre più sordo alle loro voci. Scopriamo così come mai,
durante  la  nostra  intervista,  ci  sono  due  addetti  alla
telecamera che ci riprendono: scopo finale del progetto è
infatti  quello  di  trasmettere  un  documentario  e,
eventualmente, scrivere un libro. In questo modo sperano di
incentivare la creazione di nuovi centri giovanili che, come I
Cortili, diano alle future generazioni un’occasione in cui
esprimere la propria identità, tendano un orecchio a queste
voci di frequente emarginate e – perché no – offrano uno
spazio protetto per il divertimento.
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I Cortili del Villaggio/ “Di
chi faccio parte?”
di Matteo Fusella/ Appuntamento in zona Cirenaica di Bologna
in un edificio che all’entrata sembra un ambiente abbastanza
asettico e neutrale ma che al di dentro si mostra colorato e
vivace. Ci sediamo tutti a tavola, una grande tavola, siamo
sulle 30 persone.

Il ragazzo seduto sulla mia destra, chiamato Bappi, è nato in
Bangladesh. La ragazza di fronte a me, di nome Francesca, ha
la madre di Venezuelana. Altri ragazzi di diverse culture sono
presenti.  Quella  marocchina,  quella  rom,  per  nominarne  un
paio.
Per l’esattezza mi trovo a I Cortili del Villaggio. Si tratta
di un centro giovanile, luogo aperto di pomeriggio per offrire
ai ragazzi svago e sostegno didattico. Ha come missione tra
l’altro di fungere come luogo di incontro interculturale.

Oltre a questo, ulteriori motivi ad aver dato vita a questo
progetto, sono il fatto di volere sostenere i ragazzi e le
ragazze  del  quartiere  nell’ambito  educativo,  nella  loro
crescita  personale  ed  emotiva  e  porre  un  forte  senso  di
appartenenza dei ragazzi verso il quartiere.
Proprio cenare insieme in comunità, che sia tra i membri del
centro o con visitatori, può aiutare ad alimentare un senso di
far  parte  ad  un  luogo.  Siamo  stati  invitati  a  cena  per
conoscere la realtà in questo centro. Bappi, di cui avevo
accennato prima, mi ha detto: “Alcune volte faccio fatica a
capire di chi faccio parte. In Bangladesh sono l’italiano,
mentre in Italia sono il bengalese”.
Il ragazzo minorenne è nato in Bangladesh e ha vissuto i primi
5 anni della sua vita lì, la sua famiglia ha le origini nel
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medesimo  luogo.  Con  i  genitori  si  sono  trasferiti  poi  in
Italia. Lui ha ora anche la cittadinanza italiana. Si trova
bene a Bologna e vorrebbe rimanerci. Quali sono i requisiti
per essere definito appartenente a una certa cultura?

I Cortili intervistano gli universitari

TORNA ALL’INDICE

Centro  Astalli/Attivisti  e
volontari  contro  la
discriminazione
di  Matteo  Fusella/  Intervista  a  Damiano  Borin,  uno  dei
fondatori  e  responsabili  del  Centro  Astalli  Bologna,  che
esiste da giugno 2020 su iniziativa di un gruppo di volontari
vicini ai Gesuiti.

Cosa spinge la gente ad aiutare a integrare persone nella
società italiana?
È andato di pari passo con la voglia di fare attivismo, prima
facevo un lavoro completamente diverso – dice Damiano Borin –
lavoravo con mio fratello che ha un’agenzia immobiliare e
nonostante i buoni rapporti con lui e con il lavoro non ero
soddisfatto e ho deciso di cambiare, così mi sono avvicinato
al mondo dell’attivismo che è ciò a cui ancora oggi dedico la
maggior parte del mio tempo libero, portando avanti diversi
progetti. All’epoca collaboravo con con l’ associazione Ya
Basta, parallelamente ho iniziato ad allenare una squadra di
ragazzini migranti al Pallavicini. Non lavoravo perché mi ero
licenziato poi mi hanno chiesto di fare una sostituzione per
una persona che andava via, non pensavo di farlo come lavoro
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però poi mi hanno chiesto di continuare.

Quali sono gli obiettivi del Centro Astalli?
Si tratta di un’organizzazione di volontariato che ha tra gli
obiettivi  quello  di  rispondere  ai  bisogni  emergenti  dei
rifugiati  e  dei  richiedenti  asilo  presenti  in  città,
attraverso servizi volti alla loro accoglienza e integrazione.
Vogliamo che i nostri ospiti raggiungano l’autonomia economica
personale, che abbiano le carte in regola ma soprattutto una
situazione abitativa dignitosa. C’è difficoltà nel trovare un
appartamento per i rifugiati del nostro centro. Durante la
ricerca  abbiamo  talvolta  risposte  razziste  anche  da  parte
della città.

Qual è il ruolo dei volontari?
All’Astalli i volontari si occupano di tutti i bisogni dei
migranti oltre alla manutenzione di questo centro, nel fare
compagnia  agli  ospiti  e  all’integrazione  lavorativa  e
culturale. Senza i volontari non funzionerebbe il centro.

Quanto tempo rimangono al Centro i migranti?
Solitamente è ammessa una permanenza massima di un anno dopo
aver passato con successo un colloquio informale per capire la
situazione di partenza del richiedente.
Siamo seguiti ogni 40 giorni da una psicoterapeuta che ci da
la possibilità di fare un incontro e parlare su casi specifici
che richiedono più necessità.

Come vengono accolti i migranti attualmente?
Ci sono pochi fondi e le istituzioni si concentrano su nuovi
centri CAS e caserme per rifugiati che si trovano fuori dai
contesti  urbani-abitativi  e  quindi  slegati  da  quello  che
dovrebbe  essere  la  piena  cittadinanza  o  il  processo  per
costruirla.  Dal  mio  punto  di  vista  questo  approccio  è
abbastanza  discriminatorio.
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Viaggiare nelle periferie, un
laboratorio  giornalistico  e
di approfondimento
Questo reportage è stato scritto da un gruppo di ragazze e
ragazzi dell’università di Bologna che, da novembre 2023 a
maggio  2024,  sono  usciti  dalla  loro  bolla  per  visitare  i
luoghi dove i migranti vengono accolti (ma anche respinti). Un
viaggio, fatto assieme ai formatori del Centro Studi Donati,
che è durato mesi ed è terminato con una esperienza di viaggio
a Trieste sulla rotta dei Balcani.

Viaggiare nelle periferie: che cosa è stato di Nicola Rabbi

“Tendere alla buona vita” di Fabrizio Mandreoli

Il Centro Astalli/Mangiamo assieme? di Martina Selleri

Il  Centro  Astalli/Attivisti  e  volontari  contro  la
discriminazione  di  Matteo  Fusella

I Cortili del Villaggio/ “Di chi faccio parte?” di Matteo
Fusella

I  Cortili  del  Villaggio/  La  voce  del  cortile  di  Rachele
Velletri

I  Cortili  del  Villaggio/  Un  luogo  di  aggregazione
multiculturale  di  Veronica  del  Puppo

I Cortili del Villaggio/ Denise, Francesca, Alex, Bappi… si
mettono in gioco di Martina Selleri

Opera Padre Marella/ “Tu sogni l’America, io l’Italia” di

https://www.bandieragialla.it/news/viaggiare-nelle-periferie-un-laboratorio-giornalistico-e-di-approfondimento/
https://www.bandieragialla.it/news/viaggiare-nelle-periferie-un-laboratorio-giornalistico-e-di-approfondimento/
https://www.bandieragialla.it/news/viaggiare-nelle-periferie-un-laboratorio-giornalistico-e-di-approfondimento/
https://centrostudidonati.org/
https://www.bandieragialla.it/news/viaggiare-nelle-periferie-che-cosa-e-stato/
https://www.bandieragialla.it/news/tendere-alla-vita-buona/
https://www.bandieragialla.it/news/16831/
https://www.bandieragialla.it/news/16840/
https://www.bandieragialla.it/news/16840/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio-di-chi-faccio-parte/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio-la-voce-del-cortile/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio-un-luogo-di-aggregazione-multiculturale/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio-un-luogo-di-aggregazione-multiculturale/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio/
https://www.bandieragialla.it/news/i-cortili-del-villaggio/
https://www.bandieragialla.it/news/opera-padre-marella-tu-sogni-lamerica-io-litalia/


Rachele Velletri

Opera  Padre  Marella/documento  documento  documento  di  Marta
Volo

Opera Padre Marella/ Oltre i confini di Matteo Fusella

Trieste e la rotta balcanica/Uscire dall’ombra di Veronica del
Puppo

Trieste e la rotta balcanica/ Le ombre dimenticate in piazza
del mondo di Rachele Velletri

Trieste e la rotta balcanica/ Turisti e vagabondi di Marta
Volo

Hanno partecipato a Viaggiare nelle periferie:
Veronica Del Puppo, Matteo Fusella, Valeria Gaita, Fabrizio
Mandreoli,  Lucia  Palmese,  Antonello  Piombo,  Nicola  Rabbi,
Martina  Selleri,  Rachele  Velletri,  Marta  Volo,  Michele
Zanardi.
Supporter a Trieste
Martina  Castaldini,  Tommaso  Castaldini,  Carlotta  Dall’Olmo,
Anna Rabbi

No alla partita Iva per le
attività associative
Il nuovo regime Iva per il Terzo settore che, in assenza di
interventi normativi entrerà in vigore dal 1 gennaio 2025,
rischia  di  causare  la  riduzione,  se  non  addirittura  la
cancellazione,  di  numerose  attività  e  servizi  alla
cittadinanza, senza peraltro apportare nuove entrate per le
casse dello Stato. Pur non dovendo pagare l’imposta, infatti,
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gli ETS non commerciali saranno costretti a dotarsi di partita
Iva  e  ad  assolvere  così  una  lunga  serie  di  adempimenti
burocratici  e  amministrativi,  particolarmente  gravosi  e
difficilmente sostenibili soprattutto per le realtà sociali
più piccole, che rappresentano la gran parte del Terzo settore
nel nostro Paese.

Per  questo  motivo  il  Forum  Terzo  Settore,  in  vista  della
discussione della nuova Legge di Bilancio, lancia l’appello a
Governo e Istituzioni “È valore sociale, non vendita. No alla
partita Iva per le attività associative del Terzo settore”.

“Chiediamo  che  si  trovi  una  soluzione  definitiva  a  un
problema,  nato  dall’apertura  di  una  procedura  d’infrazione
europea  nei  confronti  dell’Italia,  che  si  trascina  e  che
denunciamo da anni. Ma, stando a quanto si legge finora, la
bozza  della  Manovra  2025  non  contiene  nulla  a  riguardo”,
dichiara Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore.
“Nelle scorse settimane abbiamo presentato una nostra proposta
al viceministro all’Economia Maurizio Leo, che mantiene per il
Terzo settore il regime di esclusione Iva e offre una risposta
adeguata  alle  questioni  aperte.  In  attesa  di  ricevere
riscontro dal Governo, sale la preoccupazione tra gli Enti di
Terzo Settore”.

“Temiamo  che  a  livello  politico  non  sia  stata  compresa
l’importanza di questo tema per la sostenibilità del Terzo
settore,  dunque  anche  per  la  coesione  dei  territori,  la
partecipazione delle persone e lo sviluppo delle comunità.
Ecco perché nei prossimi giorni intensificheremo il lavoro di
informazione  e  denuncia  su  questo  fronte,  augurandoci  di
trovare  questa  volta  una  concreta  volontà  da  parte  delle
istituzioni  di  giungere  a  una  effettiva  risoluzione,  che
tuteli  il  Terzo  settore  e  la  libera  associazione  dei
cittadini”  conclude  Pallucchi.

Ecco appello: No partita Iva.pdf

https://forumterzosettore.img.musvc2.net/static/127999/assets/1/documenti/Appello%20No%20partita%20Iva.pdf

